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OTTANTESIMO ANNIVERSARIO DEL VOTO ALLE DONNE: OZZANO 

DELL’EMILIA CELEBRA LE AMMINISTRATRICI DAL 1951 A OGGI

In occasione dell’80esimo anniversario del diritto di voto alle donne, il Comune di 
Ozzano dell’Emilia ha dedicato una serata speciale alle cittadine che, dal 1951 a 
oggi, hanno ricoperto ruoli istituzionali all’interno dell’Amministrazione comunale. 
Un momento di riconoscenza e condivisione tenutosi in Sala di Consiglio, che ha vi-
sto la partecipazione di numerose consigliere, assessore, della prima donna sinda-
ca della storia ozzanese Loretta Masotti, e dei familiari delle donne che hanno ri-
coperto cariche istituzionali. Un’iniziativa fortemente voluta dal sindaco Luca Lelli: 
“Celebrare l’80esimo anniversario del diritto di voto alle donne non è un semplice 
esercizio di memoria, ma un impegno a rinnovare ogni giorno valori di partecipa-
zione e uguaglianza. A Ozzano sono 49 le cittadine che nel corso degli anni hanno 
amministrato il territorio, dando un contributo straordinario alla nostra comunità”. 
Presente all’iniziativa anche la consigliera regionale Simona Lembi, da sempre im-
pegnata nella promozione delle donne nelle istituzioni e nella società: “È un onore 
essere stata invitata a celebrare gli 80 anni del voto alle donne e a rendere omag-
gio alle elette del Comune di Ozzano dell’Emilia - spiega -  Non è  stato solo un 
momento simbolico, ma una significativa occasione che richiama al valore della 
democrazia e alla consapevolezza che il diritto di voto non è stato una concessio-
ne, bensì una conquista. Desidero ringraziare tutte le elette e i familiari che erano 
presenti, la cui testimonianza ha reso vivo questo anniversario consegnandoci una 
responsabilità, che è quella di custodire e rinnovare ogni giorno questi diritti”. Una 
serata in cui è stato ripercorso il cammino, e sottolineato più volte il coraggio, di 
tutte le 49 donne: dalle prime elette - la prima fu Leana Badini, in carica dal 1951 al 
1956 -  fino a dare voce alle protagoniste di oggi. A fine evento in Sala di Consiglio è 
stata scoperta e affissa una targa con tutti i nomi delle amministratrici che hanno 
contribuito alla crescita istituzionale e sociale di Ozzano dell’Emilia. Una riprodu-
zione in formato cartaceo è stata poi consegnata a tutte le presenti.
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Il Comune di Ozzano dell’Emilia otterrà il rimborso delle spese 
sostenute per riparare i danni subiti dalla piscina in seguito 
alle violente raffiche di vento che, a fine gennaio 2025, ave-

vano divelto gran parte del tetto. Un evento meteorologico im-
provviso, che aveva imposto un intervento immediato di messa 
in sicurezza, e a seguire lavori di manutenzione straordinaria 
per il completo ripristino della copertura dell’impianto sportivo. 
Intervento che abbiamo scelto di finanziare direttamente, sen-
za attendere i tempi della liquidazione assicurativa, per con-
sentire alla struttura di riaprire il prima possibile. Il rimborso 
ottenuto oggi, pari a circa 288mila euro, vede una differenza 
con la spesa complessiva di circa 10mila euro corrispondente 
alla franchigia prevista dalla polizza, e rappresenta per questa 
Amministrazione un risultato importante. È bene precisare che 
tutto questo non è frutto del caso.
L’Amministrazione infatti, ha scelto fin da subito di anticipare 
le spese, consapevole del ruolo centrale che la piscina riveste 
per la comunità. L’iter burocratico è stato rigoroso, ma neces-

sario per garantire la piena tutela dell’Ente: dall’esterno infat-
ti, i tempi di attesa possono essere sembrati anche fin troppo 
lunghi (e comprendo benissimo che per i gestori e per i tanti 
appassionati siano stati pressoché eterni!) ma sono stati ri-
spettati i tempi tecnici previsti per procedure di questo tipo, 
permettendoci oggi di ottenere un rimborso quasi totale. Se il 
Comune avesse atteso la liquidazione prima di avviare i lavori, 
la piscina sarebbe ancora chiusa. La riapertura sarebbe potuta 
slittare almeno alla metà dell’estate di quest’anno, con conse-
guenze pesanti per le attività sportive e riabilitative che ogni 
giorno coinvolgono centinaia di utenti. Siamo perfettamente 
consapevoli che talvolta la macchina comunale possa sembra-
re lenta, ma è opportuno, ora come non mai, ringraziare tutti 
coloro che hanno permesso di ottenere questo risultato. Dietro 
ogni scelta c’è un lavoro costante, complesso e spesso poco 
visibile, ma che ha un unico obiettivo: tutelare l’interesse pub-
blico e garantire servizi essenziali alla cittadinanza. E l’intera 
vicenda della piscina lo dimostra chiaramente.

LUCA LELLI
SINDACO

Piscina, una scelta coraggiosa 
che premia la buona 
programmazione: rimborsi per le 
spese anticipate dal Comune

IL BENVENUTO A DUE NUOVE ASSISTENTI CIVICHE

L’Amministrazione comunale dà il 
benvenuto alle due nuove assistenti 
civiche che hanno preso servizio nel 
nostro Comune, Marina Castelli e 
Gloria Liverani.
Nella foto Marina e Gloria con altri 
colleghi assistenti civici, il sindaco 
Luca Lelli, l’assessore Matteo Di Oto 
e il Comandante della Polizia Locale 
Stefano Zigiotti che coordina gli as-
sistenti civici.
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MARIANGELA CORRADO
VICE-SINDACO CON DELEGHE A:  
URBANISTICA, AMBIENTE, POLITICHE 
ENERGETICHE, MOBILITÀ E TRASPORTI, 
PARTECIPAZIONE E CITTADINANZA ATTIVA, 
PATRIMINIO E PROGETTO NUOVA
SCUOLA PANZACCHI

La partecipazione nella 
definizione delle scelte: gli esiti 
dei percorsi sul territorio
mariangela.corrado@comune.ozzano.bo.it

Con piacere condivido qui gli esiti dei 
due percorsi partecipativi avviati tra 
ottobre e novembre 2025, che hanno 

coinvolto le comunità delle frazioni e del ca-
poluogo su temi differenti, ma accomunati 
dalla necessità di costruire insieme scelte e 
progettualità per il territorio. Nel calendario 
della Settimana dell’Ecologia (pubblicato a 
pag. 12) sono indicati gli eventi pubblici di 
restituzione dei risultati di entrambi i per-
corsi, ai quali vi invitiamo a partecipare!

Il percorso Dialoghi in Frazione per fare In-
sieme è stato occasione di ascolto e pro-
gettazione condivisa nelle frazioni di Ponte 
Rizzoli e Mercatale, con l’obiettivo di raf-
forzare il rapporto tra amministrazione e territorio, mettendo in luce 
e valore il protagonismo presente delle comunità locali. Attraverso 
incontri pubblici, questionari, passeggiate di frazione e specifici mo-
menti di confronto, tra cittadini, associazioni, attività economiche e 
amministrazione, si è lavorato insieme per individuare priorità, bisogni 
e opportunità per la cura del territorio e lo sviluppo di alcune attività 
collaborative, di valore sociale e ambientale (come gli orti condivisi). È 
emersa altresì la necessità e l’importanza di individuare strumenti sta-
bili di dialogo, per raccogliere segnalazioni, ma anche per promuove-
re azioni condivise e responsabilità diffuse, attraverso: appuntamenti 
annuali di ascolto e dialogo, “passeggiate di frazione” periodiche per 
condividere le necessità e un tavolo stabile di confronto tra Comune 
e rappresentanti delle comunità locali. Il percorso proseguirà ora con 
la definizione di uno specifico strumento amministrativo che possa 
definire le modalità permanenti di dialogo. Un ulteriore elemento del 
percorso è stato il riconoscimento degli spazi di aggregazione anche 
come punti di riferimento civico: nasce così la proposta dei “Luoghi di 
comunità”, attribuita agli spazi e ai soggetti che già oggi svolgono una 
funzione di presidio nelle due frazioni. L’obiettivo è rafforzare questi 
luoghi attraverso proposte specifiche affinché possano essere sempre 
più spazi di partecipazione, ascolto e dialogo, dove condividere anche 
nuove progettualità e rafforzare le relazioni e la collaborazione (già 
molto attiva!) tra le persone. Il percorso è stato finanziato dal bando 
regionale 2025 e il documento conclusivo ha ottenuto la certificazione 
di qualità dal Tecnico di Garanzia.

Gli appuntamenti e le fasi del percorso Mobilità al centro - partecipia-
mo alle scelte sono stati molto partecipati, a testimonianza dell’atten-
zione al tema della mobilità (pedonale, ciclabile, veicolare) che incide 
quotidianamente sulla qualità della vita di ciascuno e rappresenta un 
bene collettivo. Nel primo incontro del 10.11 scorso è stato presenta-
to lo Studio di fattibilità relativo alla mobilità del quadrante centrale del 

capoluogo, redatto grazie al finanziamento 
della Città metropolitana, tramite l’Unio-
ne dei Comuni Savena-Idice, su proposta e 
candidatura del Comune di Ozzano. Succes-
sivamente, nella fase di consultazione, sono 
state inviate al Comune 32 osservazioni da 
parte di cittadini e cittadine, associazioni, 
gruppi consigliari e formazioni politiche, che 
hanno portato puntuali contributi sulle di-
verse tematiche affrontate nello Studio.
Nella fase successiva delle controdeduzioni 
(durata un po’ più del previsto), tutti i con-
tributi sono stati esaminati con attenzione 
e valutati sotto il profilo della fattibilità tec-
nica dai consulenti incaricati. In sintesi, gli 
esiti emersi sono i seguenti (rimandando ai 

documenti e all’evento prossimo l’informazione completa sui risultati):
n le osservazioni hanno confermato alcune scelte strutturali già con-
tenute nello Studio, come la definizione del limite massimo di velocità a 
30 km/h per l’area centrale dell’abitato di Ozzano;
n così le osservazioni pervenute hanno contribuito ad aggiornare al-
cune proposte dello Studio, in particolare rispetto ad alcuni sensi unici 
(via Mazzini, via Galvani e via Moro);
n infine, è stata accolta dalle osservazioni la necessità di attivare ul-
teriori momenti di confronto, in particolare, sulle condizioni e proposte 
di riqualificazione di Piazza Allende.
Il processo consultivo, dunque, ha portato in conclusione all’elabora-
zione di un documento di indirizzi che aggiorna lo Studio di fattibilità e 
definisce le priorità di intervento, tenuto conto dell’attenzione posta ai 
diversi temi. Ringrazio in particolare tutte le persone che hanno parte-
cipato attivamente alla consultazione, contribuendo con osservazioni 
utili a rendere più consapevoli e condivise le scelte ora da attuare.

I due percorsi partecipativi - Dialoghi in frazione e Mobilità al centro - co-
stituiscono azioni concrete di attuazione di specifici punti del program-
ma di mandato amministrativo. Questi processi sono stati esperienze 
concrete di dialogo e confronto tra amministrazione, cittadini e col-
lettività. Le politiche pubbliche hanno il compito di perseguire e miglio-
rare la qualità della vita; per questo, la partecipazione delle persone 
- attraverso momenti e spazi di confronto informato e strutturato, nei 
quali discutere in modo aperto e inclusivo - contribuisce naturalmente 
a rafforzare la qualità democratica nella fase di elaborazione delle di-
verse scelte pubbliche, nel rispetto delle funzioni dei soggetti istituzio-
nali e della loro autonomia (cf. LR 15/2018, art. 2). Con questa modalità 
di lavoro sarà utile affrontare insieme alla comunità anche altri temi di 
interesse collettivo!
Nel sito istituzionale del Comune di Ozzano sono dedicate sezioni speci-
fiche ad entrambi i percorsi, con la documentazione e gli esiti conclusivi.

Momenti partecipativi del percorso Dialoghi in frazioni 
per fare Insieme
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Anche per il 2026 il Centro per le 
Famiglie distrettuale Savena Idi-
ce continuerà a rappresentare un 

punto di riferimento importante per le 
famiglie del nostro territorio. Il servizio, 
sostenuto dai Comuni del distretto e dai 
fondi regionali e nazionali dedicati alle 
politiche familiari, permette di sviluppa-
re progetti, servizi e occasioni di incontro 
pensati per accompagnare genitori, bam-
bini e ragazzi nelle diverse fasi della vita.
Le attività si articolano nelle tre aree 
previste dalle linee guida regionali: infor-
mazione, sostegno alle competenze ge-
nitoriali e sviluppo delle risorse familiari 
e comunitarie. Attraverso lo sportello in-
formativo, i percorsi di gruppo e i servizi 
dedicati alla genitorialità, il Centro offre 

ascolto, orientamento e opportunità di 
confronto tra famiglie.
Anche nel 2026 proseguiranno iniziative 
molto apprezzate come Mamme al Cen-
tro, gli incontri tematici per genitori, le 
attività rivolte ai primi mille giorni di vita 
dei bambini, i percorsi di massaggio in-
fantile, musica e momenti di socializza-
zione tra famiglie. Saranno inoltre con-
fermati i servizi di mediazione familiare 
e i progetti di orientamento per ragazze e 
ragazzi delle scuole secondarie di primo 
grado.
Si confermano anche per quest’anno le 
azioni dedicate al sostegno alla neo-ge-
nitorialità, tra cui il progetto “A casa con 
te”, con visite ostetriche a domicilio dopo 
la nascita, e le attività di ascolto e coun-

seling per adolescenti e genitori.
Un’attenzione particolare sarà dedicata 
anche all’educazione digitale, con inizia-
tive rivolte alle famiglie e alla comunità 
per promuovere un uso consapevole del-
le tecnologie.
Tra i momenti più significativi del calen-
dario 2026 ci sarà la prima edizione della 
Festa delle Famiglie, in programma ve-
nerdì 15 maggio nel Comune di Ozzano 
dell’Emilia: una giornata di laboratori, at-
tività e occasioni di incontri e riflessioni 
pensate per tutte le famiglie.
Il Centro per le Famiglie continua così 
a essere uno spazio aperto, inclusivo e 
partecipato, dove le famiglie possono 
trovare supporto, condividere esperienze 
e costruire relazioni.

ALESSIA CUOMO
POLITICHE EDUCATIVE E SCOLASTICHE, 

POLITICHE PER L’INFANZIA, PARI OPPORTUNITÀ, 
LEGALITÀ E POLITICHE DI PACE

Il 2026 al Centro per le Famiglie: 
servizi, progetti e una nuova 
festa per la comunita’
alessia.cuomo@comune.ozzano.bo.it

UNA NUOVA AUTO PER LA POLIZIA LOCALE

La Polizia Locale ha a disposizione una nuova vettura: una Seat Leon 1.5 hybrid 150 
CV, in grado di rispettare tutte le normative antinquinamento Euro 6D-ISC-FCM. 
La vecchia auto infatti  - una Fiat 16 del anno 2008 - non era più in linea con le 
normative “antismog” del PAIR - Piano Aria Integrato Regionale 2030. La nuova 
vettura non solo consente di limitare al massimo le emissioni di polveri sottili e 
altri derivati nocivi alla salute pubblica, ma ha anche di risparmiare carburante con 
consumi dichiarati di quasi 20 km al litro. Dotata di tutti gli allestimenti e dispositivi 
di cui all’art. 177 C.d.S. - oltre a valigia per rilievo incidenti stradali e per segnaletica 
mobile con varie tipologie di cartelli stradali utili per rilievo incidenti e posti di con-
trollo veicoli - è già a disposizione degli agenti.

GLI OPEN DAY

DELLE NOSTRE SCUOLE

n 11 aprile 2026 dalle ore 11.00 alle 
ore 13.30  Nido d’infanzia comunale 
“A.Fresu” nella sede presso la scuo-
la dell’infanzia comunale Rodari (via 
Galvani 65-Ozzano)

n 15 aprile dalle ore 17.30 alle ore 
19.30 Servizio sperimentale 0-6 pri-
vato convenzionato “Albero del Ric-
cio” (via Idice 70 -  frazione Mercata-
le-Ozzano)

n 18 aprile dalle ore 9.30 alle ore 
12.30:
Nido d’infanzia comunale “La Culla” 
(via C. Maltoni 20-Ozzano);
Nido d’infanzia privato convenzio-
nato “Arca di Noe’” (presso Facoltà 
di Medicina Veterinaria -via Tolara di 
Sopra 50-Ozzano);
Nido d’infanzia privato convenziona-
to “Cavalier Foresti” (via Emilia 343 - 
fraz. Maggio-Ozzano).
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MATTEO DI OTO
CULTURA, TURISMO E PROMOZIONE DEL 
TERRITORIO, GEMELLAGGI, FORMAZIONE 
PROFESSIONALE ED ORIENTAMENTO, LAVORO, 
ATTIVITÀ PRODUTTIVE E COMMERCIO, 
AGRICOLTURA, COMUNITÀ ENERGETICHE

Nel mese di marzo si è concluso il 
procedimento di selezione relativo 
all’Avviso pubblico “Intrecci culturali - 

partenariati per il futuro di Ozzano”, il nuovo 
bando finalizzato ad attivare partenariati 
con il Terzo Settore per progetti culturali 
nel triennio 2026-2028. L’iniziativa, svi-
luppata in collaborazione con associazioni 
di promozione sociale e organizzazioni di 
volontariato radicate nel territorio, intende 
rafforzare collaborazioni stabili attraverso 
convenzioni a rimborso per attività mu-
sicali, teatrali, artistiche, circensi, corali e 
culturali-ambientali. Le associazioni che si 
sono aggiudicate il progetto e con le quali 
è stata stipulata una convenzione a rimbor-
so triennale sono: ass. Gruppo musicale per 
l’ambito musicale, ass. Artincirco per l’am-
bito circense/artistico, l’ass. OTE per l’am-
bito teatrale, l’ass. Per Le Arti Figurative per 
l’ambito artistico, l’ass. InCanto per l’ambito 
di musica corale e l’ass. Idee in Campo per 
l’ambito culturale/ambientale. Si tratta nel 
complesso di associazioni del territorio di 
Ozzano e iscritte al RUNTS - Registro Uni-
co Nazionale del Terzo Settore. I progetti 
proposti verranno realizzati durante l’inte-
ro anno con un’offerta culturale dinamica 
e inclusiva che comprende rassegne mu-
sicali, laboratori artistici, iniziative teatrali, 
festival di circo contemporaneo, attività 
corali e percorsi di educazione ambientale. 
Una particolare attenzione è stata posta 
ai progetti di welfare culturale come stru-
mento di coesione sociale e di crescita per 
tutti, in grado di generare benessere per la 
comunità. A tale proposito si sono da poco 
conclusi i due progetti realizzati e curati 
dall’Associazione Per Le Arti figurative de-
dicati a un pubblico speciale: il Laboratorio 
protetto “Senza Muri” e il Centro Diurno “Il 
Melograno” di Ozzano dell’Emilia. Attraver-
so laboratori di arte caratterizzati dall’utiliz-
zo di diverse tecniche artistiche come il col-
lage, l’acquarello, la tempera e l’arte fluida, 

i partecipanti hanno potuto sperimentare 
e scoprire nuove modalità di espressione 
artistica in un’ottica di accessibilità e inte-
razione tra sociale, sanitario e culturale. Nei 
prossimi mesi il calendario delle attività cul-
turali ozzanesi è molto ricco. Partiamo da 
aprile, con la rassegna “Ozzano fa Storia”, 
una serie di conferenze, laboratori didatti-
ci, visite guidate e trekking incentrate sulla 
città romana di Claterna. In particolare  l’11 
aprile inaugureremo la mostra organizzata 
da Reuse Italy avente oggetto la reinter-
pretazione dei resti della chiesa di santa 
Maria di Settefonti  e il 12 aprile la Soprin-
tendenza presenterà alla comunità i lavori 
del sito archeologico della città di Claterna e 
il 9 maggio sarà possibile visitare gli scavi 
archeologici, mentre dall’8 al 17 maggio, in 
occasione della Festa del Libro, prende av-
vio la terza edizione della Settimana della 
Cultura: un cartellone di eventi che prevede 
laboratori, bookshop, presentazioni di libri 
e intrattenimenti per grandi e piccini orga-

nizzati principalmente dall’Amministrazio-
ne comunale, dalla Biblioteca e dall’Istituto 
comprensivo di Ozzano.

matteo.dioto@comune.ozzano.bo.it

A Ozzano si continua a investire in 
cultura ed eventi: gli appuntamenti 
dei prossimi mesi e i vincitori del 
bando Intrecci culturali

“UOMINI PROTAGONISTI DELLA STORIA DI OZZANO”, 

È L’ULTIMO LAVORO DI GIULIANO SERRA DONATO AL COMUNE

Giuliano Serra, già autore di numeri studi e pub-
blicazioni di storia locale, ha donato un intero 
corpus editoriale al Comune. L’opera, dal tito-
lo “Uomini protagonisti della storia di Ozzano 
dell’Emilia e località limitrofe”, si compone di 14 
volumi e parte da una profonda e dettagliata 
conoscenza del territorio. L’idea alla base del 
progetto è stata quella di documentare la com-
plessità del territorio ozzanese, che nel corso 
dei secoli (dal 1300 fino al primo dopoguerra) ha 
visto un susseguirsi di stratificazioni sociali, po-
litiche, sociologiche e demografiche. Nell’opera 
sono raccolti nomi dei grandi possidenti terrieri, 

famiglie nobiliari, borghesi e contadine, ma anche i toponimi ormai quasi perduti, perso-
naggi pittoreschi, curiosità e un’aneddotica storica quasi sterminata. Un lavoro che sarà 
messo a disposizione del pubblico dalla Biblioteca comunale, andando a far parte del 
Fondo locale conservato presso l’Archivio storico comunale.
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Il mese di marzo ha rappresentato un 
passaggio chiave per i lavori e gli studi 
dedicati alla messa in sicurezza del terri-

torio, con diversi avanzamenti significativi.
Partiamo dagli interventi conclusi: è stato 
completato l’argine carrabile di conteni-
mento a ridosso del tombamento del rio 
Marzano. Un’opera da 85 mila euro, inte-
ramente finanziata dal Comune, realizzata 
in circa un mese. L’argine, progettato per 
essere carrabile, permetterà ai mezzi ope-
rativi di raggiungere rapidamente la griglia 
e garantirne la pulizia in caso di eventi me-
teorologici particolarmente intensi. L’in-
nalzamento ha richiesto anche il rialzo del 
manufatto di contenimento e l’installa-
zione di un nuovo parapetto. Inoltre, sono 
state posate le polifore per l’alimentazione 
elettrica e predisposto il piazzale che potrà 
ospitare uno sgrigliatore automatico.
Nello stesso periodo si è concluso anche 
lo studio dell’intero bacino idrografico del 
rio a sud del tombamento, finanziato an-
ch’esso con risorse comunali. Le analisi 
hanno permesso di definire ciò che serve 
per garantire maggiore sicurezza alla zona 
colpita lo scorso 10 ottobre 2024. Ba-
sandosi su tempi di ritorno a 200 anni, è 
emerso che la vasca di laminazione dovrà 
raggiungere una volumetria di 24.000 me-
tri cubi, contro i 9.000 attuali.
Tra le opere previste figurano, appunto, 

uno sgrigliatore automatico e due stazioni 
meteo a monte, strumenti fondamentali 
per monitorare in tempo reale l’evoluzio-
ne delle condizioni e attivare tempestiva-
mente gli allarmi. Per la loro realizzazio-
ne - valutata insieme al Consorzio della 
Bonifica Renana, competente per il trat-
to “scoperto” - si punta al supporto della 
Regione. L’intero progetto richiede oltre 2 
milioni di euro, anche se è possibile proce-
dere per stralci.
Restando al Consorzio della Bonifica Re-
nana, merita attenzione anche un inter-
vento ancora in corso: la sistemazione di 
via del Casserone. La strada, in località S. 
Pietro, è chiusa dalla fine di febbraio 2025 
a causa di un’erosione spondale provo-
cata dal rio Gorgara, che aveva scavato 
il rilevato stradale rendendo impossibile 
il transito in sicurezza. I lavori - 63.000 
euro - sono stati affidati al Consorzio sia 
per la progettazione sia per la realizzazio-
ne. Il finanziamento è formalmente della 
Bonifica, ma proviene da accantonamenti 
destinati al Comune.
Chiudiamo con le opere non ancora avvia-
te, ma che nel mese di marzo hanno com-
piuto un passo decisivo verso la fase ope-
rativa: il ripristino delle strade danneggiate 
dalle frane in via del Poggio, via Monte 
Armato, via della Quercia e via dei Medali. 
La loro storia è complessa: dopo le prime 

stime realizzate con la Bonifica Renana, 
la struttura commissariale ha assegnato 
progettazione ed esecuzione direttamen-
te ad ANAS. Per mesi non ci sono stati ag-
giornamenti, ma grazie al nuovo assetto 
della struttura commissariale è arrivata la 
conferma che l’iter stesse proseguendo e 
che la progettazione fosse affidata agli uf-
fici di Roma. A fine mese è giunta la notizia 
del completamento della progettazione 
esecutiva e della validazione, ora inviata 
all’ufficio territoriale di Bologna.
Poiché le aziende incaricate sono già state 
individuate, il prossimo step sarà l’avvio 
dei lavori, atteso entro la primavera.
Il percorso resta lungo, ma marzo ha se-
gnato senza dubbio un vero salto di qua-
lità.

FABIO LANZARINI
LAVORI ED EDIFICI PUBBLICI,

MANUTENZIONI, IMPIANTI SPORTIVI

Sicurezza del territorio: 
tanti lavori al via!
fabio.lanzarini@comune.ozzano.bo.it

Rio Marzano.
Argine carrabile e piazzale di predisposizione per lo sgrigliatore

Rio Marzano.
Vista del tombamento rialzato e con il nuovo parapetto posato

Via del Casserone. Lavori in corso
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GIOVANNI CATRINI
ASSESSORE EXTRA-CONSILIARE A:
SANITÀ, POLITICHE SOCIALI E ABITATIVE, 
VOLONTARIATO, ASSOCIAZIONISMO E TERZO 
SETTORE, INCLUSIONE, ORTI SOCIALI E 
BENESSERE ANIMALE

Negli ultimi mesi, il sistema dei servizi so-
ciali del Comune di Ozzano dell’Emilia 
è stato attraversato da un processo di 

riorganizzazione profondo, strutturale e non 
privo di complessità. Un percorso che non si è 
limitato a una ridefinizione amministrativa, ma 
che ha inciso in modo significativo sull’assetto 
organizzativo, sugli spazi, sulle modalità di ac-
cesso e, soprattutto, sulla visione stessa del 
welfare locale. Il passaggio della gestione del 
Servizio Sociale Professionale ad ASP Laura Ro-
driguez rappresenta il cuore di questa trasfor-
mazione: una scelta che si colloca pienamente 
dentro una traiettoria ormai consolidata a livello 
regionale e nazionale, orientata alla costruzione 
di sistemi integrati, capaci di connettere com-
petenze, professionalità e strumenti in un’ot-
tica di maggiore efficacia e sostenibilità. Anche 
la ridefinizione degli spazi ha assunto un valore 
profondamente simbolico e funzionale. Tutti gli 
uffici del Servizio Sociale sono stati ricollocati 
al primo piano del Municipio, secondo una di-
stribuzione chiara e leggibile per l’utenza: aree 
dedicate ad adulti, anziani, minori e famiglie, 
accanto allo Sportello Sociale, oggi pienamente 
configurato come punto di accesso. A questo si 
affianca la presenza dello Sportello Casa, che 
pur afferendo all’assessorato alle politiche abi-
tative, contribuisce a costruire un ecosistema di 
servizi sempre più integrato e orientato ai biso-
gni reali delle persone. Questa riorganizzazione 
fisica risponde a un principio chiave del welfare 
contemporaneo: rendere i servizi riconoscibili, 
accessibili e attraversabili, riducendo le barriere 
burocratiche e cognitive che spesso ostacolano 
l’accesso ai diritti.
All’interno di questo nuovo assetto, lo Sportello 
Sociale assume un ruolo strategico, configuran-
dosi come vero e proprio gateway del sistema 
dei servizi. Un luogo qualificato di primo ascolto, 
orientamento e attivazione della presa in cari-
co. La presenza di un’assistente sociale dedi-
cata consegna al cittadino riferimenti chiari e 
modalità di contatto definite, garantendo una 
risposta competente fin dal primo accesso con 
la riduzione dei tempi di attesa e aumentando 
la coerenza dei percorsi. In termini di policy de-
sign, si tratta di un passaggio rilevante: si passa 

da un modello reattivo a un modello proattivo, 
in cui l’accesso ai servizi è pensato come par-
te integrante del processo di presa in carico e 
non come fase preliminare separata. Accanto 
agli aspetti organizzativi, la riorganizzazio-
ne ha coinvolto anche la dimensione umana e 
professionale del servizio. Si è infatti progres-
sivamente configurata un’équipe che, per com-
posizione ed energia, può essere definita come 
una nuova generazione del lavoro sociale: com-
petenze consolidate si intrecciano con approcci 
innovativi, in una prospettiva sempre più orien-
tata alla multidisciplinarità e alla co-progetta-
zione. Questo approccio si colloca pienamente 
dentro i paradigmi del welfare europeo, dove 
concetti come community care, person-centred 
approach e empowerment rappresentano linee 
guida operative. Parallelamente alla riorga-
nizzazione interna, è stato rafforzato in modo 
deciso il lavoro di rete sul territorio, in una lo-
gica di welfare di comunità che supera defini-
tivamente l’idea di un servizio sociale isolato e 
autoreferenziale. In questi mesi si è consolidato 
un dialogo strutturato con la parrocchia, la Cari-
tas, l’associazionismo locale, il mondo del com-
mercio e alcune realtà imprenditoriali sensibili 
del territorio, con le quali si stanno attivando 
percorsi di co-progettazione orientati all’inclu-
sione sociale, alla prevenzione delle fragilità e 
alla costruzione di opportunità concrete per le 
persone. Si tratta di una traiettoria pienamente 
coerente con i modelli europei di co-production e 
community-based welfare, in cui il pubblico non 
arretra, ma assume un ruolo di regia, attivando 
e coordinando le energie della comunità. È una 
scelta politica chiara: riconoscere che il welfare 
è anche costruzione collettiva di diritti, relazioni 
e possibilità. In questo quadro si inserisce anche 
la presenza attiva dei servizi sociali nei centri 
diurni del territorio, come Il Melograno e Senza 
Muri, che rappresentano presìdi fondamentali 
di inclusione e partecipazione. Attorno a questi 
luoghi si sviluppa una rete viva, che coinvolge 
operatori, famiglie, cittadini e volontari, con-
tribuendo a rafforzare una comunità capace di 
prendersi cura di sé.
Ogni processo di riorganizzazione porta con sé 
una fase inevitabile di assestamento. Quella 

che Ozzano ha attraversato è stata intensa, a 
tratti faticosa, ma necessaria. Oggi si apre una 
nuova fase, quella del consolidamento: dare 
stabilità alle procedure, rafforzare i riferimenti, 
migliorare continuamente la qualità delle rispo-
ste. In un contesto in cui i bisogni sociali sono 
sempre più complessi e interconnessi, il com-
pito delle istituzioni è soprattutto quello di co-
struire sistemi capaci di generare risposte nel 
tempo, in modo equo, sostenibile e condiviso. 
Proprio in questa direzione si colloca il prossimo 
passaggio istituzionale: accogliendo con gioia 
la proposta dei gruppi consiliari, nel Consiglio 
Comunale del mese di maggio sarà presente il 
Dott. Alberto Mingarelli, Direttore di ASP Laura 
Rodriguez, per una restituzione complessiva sul 
sistema dei servizi sociali di Ozzano dell’Emilia. 
Sarà un momento importante di confronto e 
trasparenza, che consentirà di condividere con 
il Consiglio e con la comunità il lavoro svolto e le 
traiettorie future del nostro welfare locale.

giovanni.catrini@comune.ozzano.bo.it

Riorganizzare per includere:
il nuovo assetto dei servizi 
sociali a Ozzano dell’Emilia

L’Assessore Catrini con le nuove assistenti sociali
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Merita cura, programmazione e scelte chiare.
Per anni il verde pubblico è stato un fiore all’occhiello, un ele-
mento distintivo per il quale le famiglie sono attratte dal nostro 

territorio.
Oggi, invece, parchi e aree verdi mostrano segni evidenti di incuria. Le 
strade sono sempre più dissestate, con buche e tratti pericolosi che 
mettono a rischio la sicurezza di automobilisti, ciclisti e pedoni. La se-
gnaletica orizzontale e verticale è spesso scolorita o poco visibile.
Dopo numerose interpellanze del nostro gruppo consiliare, siamo riu-
sciti a ottenere il rifacimento delle strisce pedonali sulla Via Emilia, tra 
cui Maggio. Un intervento necessario, arrivato grazie al lavoro di con-
trollo e stimolo che svolgiamo in Consiglio Comunale. Questo dimostra 
che quando si insiste, le risposte arrivano.
Dopo due anni dall’alluvione che ha colpito duramente le famiglie di via 
Volta e via Andrea Costa, si sta avviando soltanto ora una prima fase 
di messa in sicurezza del territorio. Due anni rappresentano un tempo 
lungo per chi ha subito danni e disagi. La tutela del territorio dovrebbe 
essere una priorità costante.
Con rammarico abbiamo assistito anche alla demolizione dell’ultimo 
vero spazio di aggregazione del paese: la Sala Primavera e il circolo 
ARCI. Oggi rischiamo di essere l’unico Comune sull’asse della Via Emilia 
da Piacenza a Rimini , privo di un centro di aggregazione.
Sempre più cittadini, giovani e meno giovani, per trovare luoghi di in-
contro devono spostarsi a San Lazzaro di Savena, dove esiste un’offerta 
strutturata e viva.
Ben 4800 mq di terreno pubblico a favore di interessi privati all’attuato-
re costruttore di edilizia privata senza nessuna “contropartita”, le note” 
case nel parco”, e il continuare senza sosta a costruire nel nostro comu-
ne senza che si arrivi ad uno scambio equo per i cittadini è qualcosa di 
insopportabile e insostenibile. Non possiamo accettare che si continui a 
occupare suolo comunale e far arrivare nuova popolazione senza arri-
vare alla costruzione di servizi, punti di incontro, per giovani ed anziani.
Ai costruttori si deve chiedere un impegno anche per queste necessi-
tà, magari portando al massimo quel costo di costruzione in termini di 
compensazione dal 5% al 20%, che consentirebbe di ricavare fondi per i 
beni comuni. Continua poi ad essere intollerabile che il palazzo della Cul-
tura ancora non sia accessibile, che l’unica sala (Claterna) rischi di non 
essere riconsegnata all’uso dei cittadini, in un comune dove tutti i centri 
di ritrovo sono stati demoliti. E’ incomprensibile che si ritardi nell’avvio 
della costruzione di quelle che dovrebbero essere le case popolari in via 

Il nostro Comune

merita di più

Come consiglieri abbiamo il compito di ascoltare e supportare 
l’Amministrazione, ma anche di fare da tramite con le cittadi-
ne e i cittadini, in particolare con quella fascia che spesso non 

trova un’interlocuzione, fatica a farsi ascoltare o viene liquidata 
con frasi fatte, come la classica: «Io, alla vostra età…».
Mi riferisco alle nostre ragazze e ai nostri ragazzi, che vivono in 
un periodo storico complesso, in cui sentono il bisogno di apparire 
forti, belli e invincibili, senza mai mostrare fragilità o insicurezza. 
Diversamente, il rischio è l’isolamento: non solo dal gruppo dei 
pari, ma anche dalle diverse “caselle” che compongono il tessuto 
sociale.
Questo tema rappresenta un punto centrale anche delle azioni 
messe in atto sul territorio di Ozzano. Le politiche giovanili, gestite 
dall’Unione Savena Idice e dal Comune di Ozzano, prevedono di-
verse iniziative: dal finanziamento di bandi per la realizzazione di 
progetti mirati, alla collaborazione con realtà locali - sportive, as-
sociative e culturali - fino alla creazione di servizi dedicati, come il 
Centro Giovanile Govillaz.
Il Govillaz è situato in una posizione strategica e accoglie non solo 
le giovani e i giovani del territorio, ma anche i loro amici dei comuni 
limitrofi, confermandosi come un autentico luogo di aggregazione.
L’attività principale è quella dell’ascolto attivo e partecipato: le 
educatrici raccolgono quotidianamente non solo i bisogni indivi-
duali, ma anche le proposte e le idee dei ragazzi, trasformandole 
in progetti costruiti su misura. Ascolto e dialogo sono centrali, so-
prattutto in un momento storico come questo, in cui troppo spes-
so i giovani vengono associati all’uso della violenza e soprattutto 
significa aiutarli a comprendere che chiedere aiuto agli adulti, nei 
momenti in cui non si riesce a gestire le proprie emozioni, non è 
sinonimo di debolezza, ma di consapevolezza.
Negli anni, questo confronto costante ha permesso di instaurare 
un rapporto di fiducia anche con le famiglie, che trovano nel centro 
un punto di riferimento e uno spazio di condivisione.
Molte attività ne sono esempio: dai laboratori di graffiti alla realiz-
zazione di opere artigianali, spesso utilizzando materiali di riciclo, 
per promuovere il valore del riuso e dell’espressione creativa so-
stenibile.
Il Govillaz è percepito come uno spazio proprio, un luogo sicuro in 
cui potersi esprimere liberamente. Un caso emblematico è il labo-
ratorio musicale, in cui le ragazze e i ragazzi hanno inciso i propri 
brani e allestito in autonomia una sala di registrazione, che gesti-
scono con responsabilità.
Oltre al lavoro interno, il centro promuove anche un’azione esterna 
sul territorio, sempre partendo dai bisogni dei giovani. Ogni anno si 
realizzano progetti in collaborazione con il Comune, l’Unione Save-
na Idice, la Biblioteca, la Pro Loco, l’ANPI, la Pubblica Assistenza, le 
Forze dell’Ordine e molte altre realtà.
Fondamentale è anche la partecipazione dei ragazzi alle attività 
istituzionali dell’Amministrazione: un coinvolgimento che li aiuta a 
sentirsi parte integrante della comunità e a rafforzare il loro senso 
civico.
Questo affondo sul Centro Giovanile è utile per comprendere che 
l’impegno politico c’è, è presente e tangibile, ma deve essere co-
stante e, soprattutto, capace di evolversi senza rigidità, adattan-

Il Centro… le ragazze

e i ragazzi di Ozzano

ELENA VALERIO
CONSIGLIERA

“PASSIONE IN COMUNE”

dosi ai bisogni che cambiano. È in quest’ottica che entra in gioco la 
responsabilità della comunità: contribuire a dare una direzione agli 
interventi, con uno sguardo non solo critico, ma anche di compren-
sione verso le nostre ragazze e i nostri ragazzi.
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BRUNA BANDINI
CAPOGRUPPO

“PROGRESSO OZZANO”

GERARDO TRANCHITELLA
CONSIGLIERE

“SIAMO OZZANO”

MONIA VASON
CAPOGRUPPO

“SIAMO OZZANO”Cassonetti “smart”:

molti disagi, pochi dati

e troppe risposte vaghe

L’introduzione dei cassonetti ad accesso controllato con tes-
sera elettronica è stata presentata come un passo avanti 
verso una gestione più efficiente e moderna dei rifiuti. Un 

cambiamento importante, che però - a distanza di anni - conti-

nua a sollevare dubbi, criticità e disagi diffusi tra i cittadini.
Proprio per questo abbiamo presentato un’interrogazione per 
ottenere dati chiari e verificabili: quanti abbandoni di rifiuti si 
registravano prima e dopo l’introduzione del sistema? Sono 
aumentate le sanzioni? Il servizio è davvero accessibile a tutti? 
Esiste un monitoraggio serio degli effetti prodotti?
La risposta ricevuta, pur articolata, lascia però aperte molte 
questioni. Da un lato si afferma che non vi sarebbero criticità 
significative; dall’altro si ammette che persistono problemi, in 
particolare legati all’accessibilità dei cassonetti e al funziona-
mento del sistema. Una contraddizione che evidenzia come la 
realtà sia ben diversa da quella descritta.
Il punto più critico resta però l’assenza di dati concreti. Non 
vengono forniti numeri chiari e confrontabili sull’andamento 
dell’abbandono dei rifiuti, né elementi utili a valutare in modo 
oggettivo l’efficacia del sistema. Senza dati, ogni valutazione 
rischia di essere solo teorica, mentre i cittadini vivono quotidia-
namente situazioni ben più concrete.
E infatti il disagio è sotto gli occhi di tutti: cassonetti che non 
si aprono, tessere che non funzionano, difficoltà per anziani e 
persone con limitazioni motorie, rifiuti abbandonati nelle aree 
circostanti. Problemi segnalati da tempo e in modo diffuso, che 
continuano a ripetersi senza soluzioni definitive.
Colpisce inoltre un atteggiamento dell’Amministrazione che ap-
pare poco trasparente e poco orientato all’ascolto. Di fronte a 
segnalazioni e criticità evidenti, le risposte restano generiche e 
rimandano a monitoraggi interni o a futuri aggiornamenti, sen-
za indicare tempi certi o interventi concreti.
L’innovazione, da sola, non basta. Un sistema può dirsi davvero 
efficace solo se funziona nella pratica, se è accessibile a tutti e 
se viene costantemente migliorato sulla base dei problemi reali.
Per questo chiediamo maggiore chiarezza, dati pubblici e ag-
giornati, e soprattutto interventi concreti per risolvere i disagi 
che i cittadini continuano a vivere ogni giorno. Perché un servi-
zio pubblico deve prima di tutto rispondere ai bisogni delle per-
sone, non limitarsi a dichiarazioni di principio.
Con l’occasione, auguriamo a tutte le famiglie di Ozzano una se-
rena e felice Pasqua.
Vi ricordiamo che ci trovate su appuntamento per qualsiasi 
necessità il venerdì pomeriggio dalle ore 15 alle ore 18 pres-
so il nostro ufficio in municipio oppure contattandoci al numero 
3791833803 o scrivendoci a
monia.vason@comune.ozzano.bo.it
gerardo.tranchitella@comune.ozza

Freddy Mercury, e che non si ponga ai costruttori l’esigenza di costruire 
assieme alle case di “lusso “una percentuale di case popolari ecc.
Quando chiediamo spiegazioni all’Amministrazione, la risposta è sem-
pre la stessa: mancano le risorse. 
Ma amministrare, significa scegliere e stabilire priorità.
Nonostante le difficoltà dichiarate, non sono state riviste scelte di inve-
stimento rilevanti, come l’intervento alle scuole Panzacchi, sostenuto 
anche attraverso mutui importanti per un Comune delle nostre dimen-
sioni. Un’opera significativa che presenta ancora criticità irrisolte.
La domanda è semplice: è questa la qualità amministrativa che i citta-
dini meritano?
Noi crediamo che il nostro Comune possa e debba ambire a standard 
più alti. Il nostro ruolo non è dire “no” per principio, ma vigilare, proporre 
e migliorare. Continueremo a portare in Consiglio Comunale le vostre 
segnalazioni, a controllare l’uso delle risorse pubbliche e a proporre so-
luzioni concrete su manutenzioni, sicurezza e spazi di comunità.
Quando le scelte saranno nell’interesse collettivo, non mancherà il no-
stro sostegno. Quando non lo saranno, lo diremo con fermezza e re-
sponsabilità.
Perché il bene del Comune viene prima di ogni appartenenza politica.
Nel salutarvi vi ricordiamo la mail di Progresso Ozzano dove potete ri-
volgervi per le vostre segnalazioni
Email: progresso.ozzano@gmail.com

ALDO GORI
CONSIGLIERE

“PROGRESSO OZZANO”

LARA CARUSO
CONSIGLIERE

“PROGRESSO OZZANO”
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VENERDÌ 10 APRILE
Ore 10.30 - Località Vignale - Deposizione 
di una corona al Cippo che ricorda gli 
Arditi del IX Reparto d’assalto e i Fanti 
del 68’ Reggimento Fanteria del Gruppo 
di combattimento Legnano, caduti nella 
battaglia di Vignale del 10 aprile 1945 
contro i tedeschi
DOMENICA 19 APRILE 
Ore 9.00 - Onore ai caduti presso il 
Monumento nel piazzale di fronte al 
Municipio di Monterenzio (piazzale G. De 
Giovanni)
Ore 11.00 - Località Madonnina di 
Poggio Scanno (sul confine fra i Comuni 
di Ozzano e Pianoro)- Onore ai caduti 
reso dai Bersaglieri che ricordano la 
battaglia avvenuta a Poggio Scanno il 19 
aprile 1945 
LUNEDÌ 20 APRILE
Ore 9.30 - Una rappresentanza degli 
studenti della locale scuola secondaria 
di primo grado“E.Panzacchi” (classi 3’B 
e 3’E), accompagnata dagli insegnanti, 
da rappresentanti dell’Amministrazione 
e della Commissione Comunale per le 
Celebrazioni ricorderanno la liberazione di 
Ozzano (letture e musica) e renderanno 
omaggio ai caduti deponendo una corona 
al Monumento ai Caduti della Resistenza
 
SABATO 25 APRILE
PROGRAMMA CELEBRAZIONI:
Dalle ore 8.00 - Piazza Allende - Partenza 
scaglionata della Camminata della 
Resistenza 
Ore 9.00 - Ritrovo in Viale 2 Giugno 
di fronte alla scuola “E.Panzacchi” - 
Esibizione della Banda dell’Associazione 
Gruppo Musicale di Ozzano dell’Emilia 
diretta dal Maestro Marco Dall’Aglio 
Ore 9.15 - Partenza del corteo che 
percorrerà Via Galvani, Via Emilia, Via 

Allende e Via A.Moro per raggiungere 
il MONUMENTO AI CADUTI DELLA 
RESISTENZA
Ore 9.30 - Onore ai Caduti - Alzabandiera 
e deposizione Corone
Ore 10.00 - S. Messa in suffragio dei 
Caduti 
Ore 10.45 - Saluto e intervento del 
Sindaco e letture dei ragazzi del Centro 
giovanile di Ozzano 
 
LANCIO DI PALLONCINI COLORATI 
CONTENENTI MESSAGGI DI PACE SCRITTI 
DAGLI ALUNNI DELLA SCUOLA PRIMARIA 
DI OZZANO
A CONCLUSIONE “BRINDISI DELLA 
LIBERAZIONE” APERTO A TUTTI I 
CONVENUTI
SI INFORMA LA CITTADINANZA, PER 
CHI FOSSE INTERESSATO, CHE LE 
BANDIERINE DI CARTA TRICOLORI 
DA ESPORRE ALLE FINESTRE DELLE 
ABITAZIONI SI POTRANNO RITIRARE 
PRESSO LA PORTINERIA DEL MUNICIPIO

DOMENICA 26 APRILE 
Palestra scuola “E.Panzacchi” - Ozzano- 
V.le 2 Giugno,49 
11° Torneo Liberazione - 10° Memorial 
Corrado Zaini - Quadrangolare di 
Pallavolo Under 13 femminile
Ore 9.30 prima gara
Ore 11.00 seconda gara 
Pausa pranzo
Ore 15.00 finale 3°- 4° posto fra le 
squadre perdenti gare mattino
Ore 17.00 finale 1°- 2° posto fra le 
squadre vincenti gare mattino
A seguire premiazioni con presenza delle 
Autorità 
MERCOLEDÌ 29 APRILE 
Ore 9.30 - OSTERIA NUOVA - Cerimonia 
in ricordo del rastrellamento tedesco che 

portò all’arresto e successiva fucilazione 
dei partigiani Gino Berti e Gino Carboni - 
Deposizione di corona al cippo dedicato 
a Ottavio Grandi ucciso dai fascisti il 13 
luglio 1944
Saranno presenti: 
n una delegazione dell’Associazione 
Avis Ciclisti, una delegazione del gruppo 
di camminata Pro Loco “Mens sana in 
corpore sano” e “Podistica ozzanese” 
n la classe 3aA della locale scuola 
secondaria di primo grado “E.Panzacchi” 
n Musica a cura dell’Associazione 
Gruppo Musicale di Ozzano dell’Emilia. 
Sarà presente un trombettista che 
eseguirà il “Silenzio”
n Saluto del Sindaco Luca Lelli e 
intervento di un rappresentante 
della Commissione comunale per le 
celebrazioni
MERCOLEDÌ 29 APRILE 
Ore 20.30 - Sala Raparelli - Via degli 
Orti,16/a - Ozzano - Nell’ambito della 
rassegna promossa dalla biblioteca 
comunale “8 marzo 1908” “Incontri 
con l’autore” si terrà la presentazione 
dell’opera in tre volumi “LINEA GOTICA” 
di Massimo Turchi. Sarà presente, come 
moderatore della serata, Forte Clò vice-
presidente di ANPI Bologna
Evento gratuito e aperto al pubblico
VENERDÌ 15 MAGGIO
Ore 20.30 - Phi Hotel - via dei Billi, 2/a 
- Ozzano - Nell’ambito della Settimana 
della Cultura promossa dall’assessorato 
alla cultura in collaborazione con la 
biblioteca comunale “8 marzo 1908”, si 
terrà la proiezione del film “FLORA” - un 
docu-film nel quale Flora Monti racconta 
la sua esperienza durante la Seconda 
Guerra Mondiale, quando accettò l’incarico 
di staffetta partigiana
Evento gratuito e aperto al pubblico
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Dall’1/1/2021 è in vigore il canone 
patrimoniale di concessione, au-
torizzazione o esposizione pub-

blicitaria e il canone di concessione per 
l’occupazione aree e spazi appartenenti 
al demanio o al patrimonio indisponibi-
le, destinati a mercati (art.1, c. 816-845, 
L.n.160/2019). Il canone si applica anche 
ai passi carrabili (anche a raso, senza ope-
re, per i quali sia stato richiesto il cartello 
per il divieto di sosta). La gestione è affi-
data in concessione a I.C.A. S.p.A., che nel 
2021 ha anche rilevato i passi carrabili sul 
territorio comunale. Il regolamento comu-
nale per l’applicazione del canone è stato 
aggiornato con delibera di Consiglio Co-
munale. n.10/2026. Per l’anno 2026, con 
delibere di Giunta Comunale n. 132/2025 
e n. 32/2026 sono state confermate le 
tariffe previgenti e sono state introdotte 
nuove agevolazioni per alcune tipologie 
di occupazione, tra le quali:
n riduzione del 20% delle tariffe dei passi 
carrabili relativi solo a fabbricati residen-

ziali i cui soggetti passivi del canone siano 
esclusivamente persone fisiche;
n riduzione della prima fascia di tariffa 
per stalli-posteggi pertinenziali di Condo-
mini solo se già intestatari di passi carra-
bili condominiali;
n adeguamento a € 9.760,00 del valore 
ISEE del nucleo familiare (€ 20.000,00 per 
nuclei con almeno 4 figli fiscalmente a ca-
rico) per la riduzione del 40% della tariffa 
passo carrabile per fabbricato uni-bifami-
liare abitazione di residenza del soggetto 
passivo, presentando l’autodichiarazione 
del possesso requisiti a ICA S.p.A. entro 
il 31/05/2026, per il ricalcolo del canone 
per l’anno 2026.
La scadenza di versamento del cano-
ne per l’anno 2026, in unica soluzione, è 
fissata al 31/05/2026. Gli avvisi di pa-
gamento sono in corso di emissione da 
parte di I.C.A. S.p.A. Se l’importo annuale è 
superiore a € 500,00, è possibile la ripar-
tizione in quattro rate, con scadenza 31 
maggio,30 giugno,30 settembre,30 no-

vembre, rivolgendosi ad I.C.A. S.p.A. entro 
il 31/05/2026. Entro le scadenze indicate 
è sempre possibile richiedere a I.C.A. S.p.A. 
di rateizzare il pagamento degli importi 
dovuti. E’ applicabile il ravvedimento ope-
roso per regolarizzare spontaneamente 
pagamenti omessi/parziali/tardivi del 
canone come previsto anche per i tributi 
comunali.
Per contattare I.C.A. S.r.l.: 
n mail: ced.ozzanodellemilia@icatributi.it
(NON riceve messaggi di posta elettronica 
certificata)
n PEC: ced@pec.icatributi.com (per invio 
messaggi di posta elettronica certificata)
n fax: 0187 5228283
n posta ordinaria o raccomandata: I.C.A. S.r.l. 
, Viale Italia n. 136, 19124 La Spezia (SP)
n telefono: 0525 811356 (dal lunedì al 
venerdì, dalle 8.30 alle 12.30) 
n portale:
https://www.icatributi.it/contatti_contri-
buenti/contatti_tributi_minori.html
Servizio Tributi

CANONE UNICO - PASSI CARRABILI

31 maggio 2026 scadenza di versamento per l’anno 2026. Riduzioni tariffe 

passi per l’accesso a fabbricati residenziali intestati solo a persone fisiche
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La CER’O2z è la Co-
munità Energetica, 
nata da un proget-

to presentato dall’Am-
ministrazione di Ozza-
no Emilia alla Regione 
Emilia Romagna più di 
un anno fa. Progetto 
approvato e finanziato. 
Un progetto importan-
te che ha l’obiettivo di 
“condividere” all’inter-
no del nostro territorio 
la produzione ed il con-
sumo di energia elet-
trica. Privati e aziende 
che attraverso i propri 
impianti di produzione 
di energia rinnovabile 
creano l’opportunità di non “sprecare” l’elettricità in eccesso 
prodotta da tali impianti ma di metterla a disposizione di chi 
non ha questa opportunità.

CONDIVIDERE
La CER ha proprio questo compito. Gestire l’energia prodotta in 
eccesso da chi possiede un impianto e metterla a disposizio-
ne di chi “consuma” senza produrre. Questa opportunità porta 
a non dover immettere l’energia prodotta in eccesso sulle reti 
nazionali ma di “consumarla in loco”. Questo meccanismo è di 
competenza della CER che alla fine dell’anno andrà a premiare 
chi ha ceduto l’energia prodotta in eccesso a beneficio di chi 
invece consuma solo. Abbiamo anche donato, come CER un 
contributo importante, grazie anche alla Banca di Bologna, alla 
Caritas proprio con l’obiettivo di aiutare le famiglie più bisogno-
se a pagare le spese dell’energia elettrica. A oggi sono 26 i soci, 
divisi tra i solo consumatori e i produttori/consumatori, garan-
tendo così un sano equilibrio. Riportiamo l’elenco dei soci attivi 
tra privati e aziende, e la foto dell’ultimo ingresso.
L’adesione alla CER è completamente gratuita. La CER offre 
anche consulenze per affrontare aspetti gestionali importan-
ti: migliorare i contratti di fornitura in base alla nuova realtà 

di condivisione senza cambiare fornitore, curare i rapporti con 
l’amministrazione comunale per l’installazione di eventuali im-
pianti, condividere l’impianto su coperture condominiali.
Per informazioni è possibile rivolgersi direttamente al presi-
dente Claudio Garagnani:
tel: 331 3828780 - email: cer-ozzano@comune.ozzano.bo.it

CER’O2Z

LA VOSTRA COMUNITÀ ENERGETICA

  DATA adesione AZ/PR NOME COGNOME/ RAGIONE SOCIALE

1 26/03/25 P UMBERTO PALERMO

2 03/04/25 A ARCI - ELENA VALERIO

3 04/04/25 A LA VECCHIA LOCANDA snc - GAETANO

4 08/04/25 P ANDREA GHEZZI

5 23/04/25 P NICASTRO MASSIMO - F. STAFFILANI

6 02/05/25 A CDNI srl - Seljam Maksuti

7 22/05/25 P ROBERTA CONTI

8 23/05/25 A GAMS - WAINER RISI

9 25/05/25 P SELENE DALFERRO

10 28/05/25 A TECNOENGINEERING - G. GHEDINI

11 23/06/25 P DOMENICO COCCHIARELLA

12 25/06/25 A GALLETTI STRADE SRL - STEFANIA G.

13 26/06/25 A MET SEL - FEDERICO PONTI

14 26/09/25 P STEFANO NEGRONI

15 29/09/2025 P LORENZO TRERE

16 13/10/2025 P ANTONIO AMATOBENE

17 14/10/2025 A COLKIM SRL

18 14/11/25 P CLAUDIO BROTTO

19 14/11/25 P IGOR MACORI

20 4/128/25 P GARAGNANI CLAUDIO

21 10/12/25 A FARMACIA GHIGI

22 12/12/25 A SPORT CLUB SSD ARL

23 05/01/26 P ENZO FERRARI

24 08/01/26 A RI-DENTE SRL

25 26/02/26 A BEG SRL - PROFUMERIA GARY

26 17/03/26 P LUCA CELATI
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“Facciamo conoscere ai ragazzi i vecchi mestieri di una volta”, 
con questa finalità l’Assessore alle attività produttive Matteo 
Di Oto, in collaborazione con l’Istituto comprensivo di Ozzano, 
sta organizzando alcuni incontri nelle classi terze della scuola 
secondaria di primo grado “E.Panzacchi” per far conoscere ai 
ragazzi i vecchi mestieri di una volta. 
Il primo si è tenuto il 19 marzo scorso quando l’ex titolare del 
calzaturificio Barbieri, Maurizio Barbieri, ha presentato agli 
alunni quello che è sempre stato il lavoro della sua famiglia, del 
nonno prima, poi proseguito dal suo papà, il calzolaio. Barbieri 

ha raccontato come si svolgeva il mestiere del calzolaio, molte 
volte anche a domicilio presso le numerose famiglie contadine 
dove il calzolaio rimaneva anche per un’intera settimana, e ha 
portato in visione ai ragazzi gli antichi attrezzi del calzolaio e al-
cuni modelli di scarpe degli anni passati, dalle prime scarpe da 
calcio dove si cambiavano i tacchetti, ai primi sandali da uomo.
I ragazzi si sono dimostrati molto attenti ed hanno attivamente 
partecipato all’incontro ponendo molte domande pertinenti.
Gli incontri con i vecchi mestieri proseguiranno fino al termine 
dell’anno scolastico.

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

“E.PANZACCHI”: RITORNANO I VECCHI MESTIERI
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Domenica 15 marzo 2026 il PalaSavena di San Lazzaro di 
Savena ha ospitato le fasi provinciali delle Olimpiadi del-
la Danza, un appuntamento atteso e partecipato che ha 

visto esibirsi 21 classi delle scuole primarie, 7 scuole seconda-
rie di primo grado e 3 licei del territorio. Una giornata intensa e 
coinvolgente, che ha messo in luce non solo il talento e la cre-
atività, ma anche il profondo valore della danza che, in un con-
testo educativo, si configura come un potente strumento per 
promuovere l’inclusione, la collaborazione e il rispetto reciproco.
Protagoniste della giornata sono state le classi quinte delle 
Scuole Ciari, Gnudi e Minghetti, dell’Istituto Comprensivo di 
Ozzano dell’Emilia, che si sono distinte per impegno, passione 
e qualità delle coreografie, conquistando con orgoglio il podio 
grazie a performance molto apprezzate da giuria e pubblico.
Un risultato che assume un significato ancora più importante 
se si considera il percorso svolto dagli studenti: mesi di prepa-
razione, allenamento e lavoro di squadra che hanno contribuito 
non solo al raggiungimento di un obiettivo comune, ma anche 
alla costruzione di abitudini sane e positive.
Attraverso questo progetto si è scelto di utilizzare la danza 
come un’attività completa, in grado di migliorare la coordina-
zione, la postura e la resistenza, contribuendo non solo allo 
sviluppo armonico del corpo ma favorendo anche il benessere 
psicologico: aiutando i bambini ad esprimere le proprie emozio-
ni, a ridurre lo stress e a rafforzare l’autostima.
Le scuole Ciari e Gnudi hanno inoltre conquistato l’accesso alla fase 
finale nazionale, in programma per domenica 10 maggio 2026, 
portando il nome del territorio su un palcoscenico ancora più ampio.

BALLANDO... CON LE NOSTRE SCUOLE!

Come Amministrazione comunale desideriamo esprimere le 
più sincere congratulazioni all’Istituto Comprensivo di Ozzano 
e a tutti i bambini/e e alle insegnanti che hanno partecipato 
a questo evento. La manifestazione ha rappresentato un’im-
portante occasione per promuovere uno stile di vita attivo, in 
cui movimento, salute e relazioni sociali si intrecciano in modo 
virtuoso.
Un ringraziamento speciale va proprio alle maestre, che con 
dedizione, entusiasmo e professionalità hanno accompagnato 
gli alunni in questo percorso. Il loro lavoro è stato fondamenta-
le non solo per i risultati ottenuti, ma anche per aver trasmesso 
ai ragazzi il valore della cura di sé, del lavoro di squadra e del 
benessere attraverso il movimento.

Esibizione scuola Minghetti Esibizione scuola Gnudi

Esibizione scuola Ciari
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ORO PER L’OZZANESE LUCREZIA MECHI
Nel corso dei campionati italiani A2 di judo a Leini (Torino) Lu-
crezia Mechi - atleta della scuola Saiken Judo di Ponte Rizzoli e 
oggi in forza all’IMA San Mamolo - ha conquistato la medaglia 

d’Oro nella categoria Under 18 - 44 kg.
Congratulazioni a Lucrezia, ai suoi tecnici e alle società per il 
grande traguardo raggiunto.

I BRILLANTI RISULTATI DEI PATTINATORI
DELLA MAGIC ROLLER
Quella appena trascorsa è stata una stagione agonistica di 
grande rilievo per gli atleti e atlete della Magic Roller Ozzano. 
Premiati in apertura del Consiglio Comunale di fine gennaio:
n IRENE DAVOLI -medaglia d’oro in coppia artistico (con Edo-

LE ECCELLENZE DELLO SPORT OZZANESE



	 Vivi il territorio

19

ardo Antonacci-Polisportiva Pontevecchio) nella Coppa Europa 
2025 disputata in Portogallo.
n FRANCESCA PAVOLETTONI - campionessa del Mondo 2024 
nella Specialità Sincronizzato con il team Precision Skate Bo-
logna e medaglia di bronzo nel campionato mondiale 2025 di-
sputato in Cina.
n SARA DINOI - campionessa del Mondo 2024 nella Specialità 
Obbligatori e 6’ alla World Cup 2025 disputata in Argentina.
n ANDREA ZAZZARONI - campione del Mondo 2024 nella 
Specialità Obbligatori 5’ alla World Cup 2025 disputata in Ar-
gentina.
n ASIA DONINI - medaglia d’oro nella categoria Junior al Cam-
pionato Mondiale 2025 disputato in Cina nella specialità Sin-
cronizzato con il team Precision Skate Bologna.
n ANITA GRANDI - medaglia di bronzo nella categoria Senior 
al Campionato Mondiale 2025 disputato in Cina nella specialità 
Sincronizzato con il team Precision Skate Bologna.

Nel corso della serata è stata premiata anche l’atleta ozzanese 
Greta Ognibene (che ora gareggia per la società Pontevecchio 
di Bologna) per i brillanti risultati ottenuti nella stagione 2025: 
n medaglia di bronzo nella Coppa Europa solo dance disputata 
in Portogallo.
E in coppia con Schon Epoupa ha ottenuto i seguenti titoli: 
n medaglia d’oro nel Campionato Europeo danza di coppia di-
sputato a Trieste;
n medaglia di bronzo nel Campionato Europeo di coppia artisti-
co disputato a Trieste;
n medaglia d’oro nel Campionato Italiano disputato a Novara 
specialità coppia danza;

n medaglia d’argento nel Campionato italiano disputato a No-
vara specialità coppia artistico.

ORO E ARGENTO PER L’OZZANESE PAOLO FRANCESCHI
NEI CAMPIONATI MASTER
Dopo due anni problematici, per infortuni vari, l’atleta ozza-
nese “master” Paolo Franceschi è tornato a gareggiare e a 
vincere.
In occasione dei Campionati Italiani master 2026 di Atletica 
Leggera in programma dal 5 all’ 8 marzo ad Ancona ho conqui-
stato la medaglia d’argento nel getto del peso con la misura di 
mt. 11,41 e il titolo di Campione Italiano nel lancio del giavel-
lotto con mt 37,16.
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Contrastare la povertà alimentare è l’obiettivo del proget-
to ‘Un Pasto in Comune’ lanciato dal Comune di Ozzano 
dell’Emilia e nato all’interno delle politiche di Welfare, per 

consentire alle persone seguite dai servizi sociali dell’Ente di 
essere incluse nella realtà territoriale a 360 gradi offrendo-
gli pasti nelle attività commerciali del territorio. Un’iniziativa 
possibile grazie alla prima disponibilità della trattoria Da Carlo 
Aps, da sempre sensibile sui temi dell’inclusione e dello spreco 
alimentare. Il progetto è partito in forma pilota a gennaio: una 
scelta dell’Amministrazione per testare il progetto e proporlo 
poi ad altre attività. Ogni pasto comprende un primo, un se-
condo, contorno e acqua e ogni persona presente nell’elenco 
fornito dal Comune ha diritto a due pasti al mese.  L’accesso 
al ristorante avviene in modo discreto e anonimo, e non sono 
previsti voucher cartacei né modalità riconoscibili di assisten-
za. I beneficiari, individuati e contattati direttamente dai Servizi 
Sociali comunali, si recano al ristorante e consumano il pasto 
seduti al tavolo come qualunque altro cliente. Al momento 
dell’ordinazione basta comunicare il proprio nome e cognome 
al ristoratore. Il progetto non prevede accessi spontanei: la pre-
sa in carico sociale resta centrale, garantendo equità e tutela 
delle persone coinvolte.

UN PASTO IN COMUNE: UN PROGETTO

CONTRO LA POVERTÀ ALIMENTARE 

Partito il progetto pilota di welfare grazie alla disponibilità

della trattoria Da Carlo Aps
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A OZZANO HA APERTO IL PUA:

IL PUNTO DI ACCESSO PER BISOGNI

SOCIO SANITARI COMPLESSI

I cittadini di Ozzano dell’Emilia possono contare su un nuovo 
servizio: presso la Casa della Comunità di via Giovanni XXIII 
apre infatti il PUA - Punto Unico di Accesso per facilitare l’o-

rientamento e la prima risposta nei casi di bisogni socio sanitari 
complessi.
Non si tratta di uno sportello sociale comunale, ma di un punto 
di ascolto e prima valutazione rivolto a chi affronta situazioni 
delicate come, ad esempio, la gestione domiciliare di un familia-
re dimesso dall’ospedale, una perdita improvvisa di autonomia 
o la necessità di attivare percorsi di assistenza specifici. Il servi-
zio, attualmente in fase sperimentale, è dedicato in particolare 
a persone non autosufficienti, ai loro familiari e caregiver. Nel 
PUA operano insieme un assistente sociale e un infermiere, in 
grado di valutare congiuntamente gli aspetti sociali e sanitari e 
quando necessario attivare una presa in carico integrata. Un’a-
pertura possibile grazie alla stretta collaborazione tra il Comu-
ne di Ozzano dell’Emilia e l’Ausl, così come spiegano il sindaco 
Luca Lelli e l’assessore alla Sanità Giovanni Catrini: “Siamo mol-
to soddisfatti di questo nuovo servizio, che rientra nel modello 
delle Case della Comunità e rappresenta un passo avanti nello 
sviluppo dell’assistenza territoriale. Investire in un supporto 
a 360 gradi è fondamentale per chi vive particolari condizio-
ni, e ringraziamo l’Ausl di Bologna per questo nuovo progetto. 

A differenza dello Sportello Sociale, il PUA offrirà un accesso 
integrato per bisogni socio sanitari complessi garantendo un 
orientamento più rapido, una valutazione condivisa e la pos-
sibilità di attivare percorsi personalizzati di presa in carico. In 
questo particolare momento storico, in cui cresce la domanda 
di cura e le famiglie devono spesso affrontare situazioni delica-
te, rafforzare i servizi di prossimità significa dare concretezza ai 
principi di equità e tutela della salute”.
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GRANDE SUCCESSO PER IL RITORNO

DEL LÒM A MÊRZ NELLE CAMPAGNE OZZANESI

Grande partecipazione  a Ozzano dell’Emilia per  Lòm a 
Mêrz, l’antica tradizione ripresa e rilanciata quest’an-
no grazie all’impegno della Pro Loco e al patrocinio del 

Comune. Due giorni di festa che hanno richiamato numerose 
famiglie, curiosi e appassionati della cultura contadina, tra-
sformando il fine settimana del 28 febbraio e 1 marzo in un 
momento di memoria rurale. Nel corso dei due appuntamenti 
- prima presso l’azienda Pontella in via dell’Artigianato e dome-
nica all’azienda Mazzoni in via Valletta di Sopra - i partecipanti 
hanno potuto assistere all’accensione dei tradizionali falò pro-
piziatori, alimentati da potature e sterpaglie, dopo aver avuto 
l’opportunità di visitare anche le due imprese agricole: un gesto 
semplice ma carico di significato, legato al desiderio di buon 

auspicio per i raccolti dell’anno. L’Amministrazione comuna-
le ha espresso grande soddisfazione per l’esito dell’iniziativa: 
“Nelle nostre campagne alcuni contadini hanno sempre porta-
to avanti questa tradizione, e quest’anno tante persone hanno 
potuto rivivere un rito che appartiene alla nostra storia. È un 
modo per custodire le radici, coinvolgere le nuove generazio-
ni e creare momenti di autentica condivisione. Ringraziamo le 
aziende che hanno aperto le porte al pubblico: in questi gesti 
c’è l’anima vera delle nostre campagne e diamo a tutti appun-
tamento al prossimo anno”. L’atmosfera conviviale, il calore dei 
falò e la partecipazione numerosa hanno confermato quanto il 
Lòm a Mêrz sia ancora oggi capace di unire la comunità attorno 
a un patrimonio culturale che merita di essere tramandato.
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CARNEVALE A OZZANO:

UN’ESPLOSIONE DI COLORI E DIVERTIMENTO

Colori e tanto divertimento anche quest’anno al Carnevale 
di Ozzano dell’Emilia 2026, che ha trasformato il centro 
del paese in un vivace palcoscenico a cielo aperto.

L’evento, organizzato dalla Pro Loco con il patrocinio del Co-
mune, ha richiamato centinaia di persone e tantissime fami-
glie, confermandosi un appuntamento attesissimo dalla comu-
nità.

Fin dal primo pomeriggio infatti, Piazza Allende si è riempita di 
maschere e magia tra coriandoli, stelle filanti e musica, con un 
breve corteo che ha attraversato alcune vie del paese portando 
tanta allegria. 
Il successo dell’edizione 2026 rafforza il ruolo del Carnevale 
come momento identitario e inclusivo, capace di coinvolgere 
generazioni diverse.




